
Gli esempi e le grazie di Santa Rita

Tel. 011.3290169 - www.srita.it - segreteria@srita.it                                                     Anno CI - 04 - Natale 2025  

Natale
in tempi
difficili

Il saluto del Parroco

Carissimi parrocchiani 
e amici tutti

olo i bambini sanno coglie-
re sino in fondo il senso 
del Natale. Hanno il can-

dore e l’innocenza di chi attende 
un giorno pieno di meraviglia. 
Per noi adulti, è difficile pensare 
che possa avvenire qualcosa di 
nuovo e che ciò che verrà sia mi-
gliore, o almeno diverso, da ciò 
che è già accaduto. Ce lo insegna 
con disincanto anche la Bibbia, 
nel libro di Qoèlet: «Quel che è 
stato sarà e quel che si è fatto si 
rifarà; non c’è niente di nuovo 
sotto il sole» (1,9). Queste paro-
le risuonano amare in un tempo 
segnato da guerre troppo vici-
ne a noi per far finta di nulla, in 
una società dove ci ubriachiamo 
di immagini e di suoni per non 
udire il grido di chi è solo e non 
vedere lo sgomento di chi è pre-
da di violenze tanto insensate 
quanto crudeli. A farne le spese 
sono soprattutto le giovani gene-
razioni, più fragili perché meno 
corazzate degli adulti. In Europa, 
il suicidio è la principale causa di 
morte nella fascia di età compre-
sa tra i 15 e i 29 anni, la seconda 
in Italia dopo gli incidenti strada-
li. Eppure, è proprio il Natale a 
squarciare questo cielo lugubre. 
Di fronte al fallimento degli sfor-
zi di giustizia e di pace promossi 
dagli uomini, risuona accorato 
l’appello del profeta Isaia: «Si-
gnore, se tu squarciassi i cieli e 
scendessi!» (63,19). Solo la bon-
tà di Dio che si china sulle nostre 
miserie, quella bontà che non 
esita a farsi dono incondiziona-
to, condividendo sino in fondo 
– sino alla morte – la nostra po-
vertà radicale, è in grado di apri-
re un varco nel buio, di ridonarci 
speranza. 

[continua a pag. 2]

S

Anziani fragili, poveri, famiglie in difficoltà:
cosa possiamo fare?

A Santa Rita, passeggiando per 
le strade o entrando nei Centri 
di ascolto, incontriamo per-

sone che lottano ogni giorno 
contro la povertà. Non sempre 
conosciamo la loro storia o la 
specificità della loro difficol-
tà, ma ciò che ci colpisce è il 
volto umano di chi vive priva-
zioni, solitudine e fragilità. La 
povertà non riguarda solo la 
mancanza di denaro, ma anche 
quella di dignità, salute, rela-
zioni e opportunità. È una re-
altà complessa che ci interpella 
profondamente, perché tocca 
temi universali come giustizia, 
responsabilità e comunità. Papa 

Leone XIV, nella sua enciclica 
Dilexi te, ci ricorda che la po-
vertà non è solo materiale, ma 
anche morale, spirituale e cul-
turale. Non si tratta quindi di 
un problema “lontano”, ma di 
una questione familiare: i pove-
ri sono “dei nostri” e “i nostri 
cari”. La solidarietà cristiana ci 
invita a considerarli non come 
numeri o casi sociali, ma come 
persone con cui condividere un 
percorso di vita, di vicinanza e 
di speranza.

[continua a pag. 6]
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Il popolo scelto da Dio in mezzo 
alle genti deve tutto al patriarca 
Abramo, che accoglie la parola 
di Dio e, in forza di quella pro-
messa e contro ogni evidenza, la-
scia la sua terra e si mette in cam-
mino, fidandosi di un futuro che 
non può conoscere. È la speranza 
ciò che fa la differenza, perché ci 
rende certi che, al di là, anzi den-
tro al buio che oggi ci circonda, 
c’è una luce capace di illuminare 
il nostro domani. A ben vedere, è 
proprio questa la differenza (i te-
ologi direbbero la grazia) tra chi 
crede e chi non crede. Non siamo 
migliori degli altri, ma semplice-
mente ci fidiamo di Dio. Sì, in 
questo assomigliamo ai bambini 

che non dubitano che il Natale di 
quest’anno sarà ancora più bel-
lo e stupefacente di quello degli 
anni passati. In una Torino dove 
il numero degli ultraottantenni è 
quasi pari a quello dei minoren-
ni, tocca a noi adulti coltivare la 
speranza nel futuro, riconoscen-
do, apprezzando e promuovendo 
i germi di bene che spuntano in 
mezzo a noi. È l’impegno che vi 
affido e l’augurio che, di cuore, 
vi rivolgo.

don Mauro

Natale in 
tempi difficili Natale a S. Rita, gli appuntamenti

Il calendario di Santa Rita 2026
Un calendario può essere molto più di un sem-
plice strumento per segnare il passare dei mesi: 
può diventare un racconto per immagini, un per-
corso di memoria e di identità condivisa. È con 
questo spirito che nasce il calendario 2026 del 
nostro Santuario (disponibile in chiesa, in sa-
crestia e in segreteria parrocchiale), realizzato 
a partire dall’inserto fotografico contenuto nel 
volume di Giuseppe Tuninetti, “Santa Rita a 
Torino. Frammenti e tracce del cammino di una 
singolare parrocchia-santuario”. Le immagini 
che accompagnano i mesi raccontano infatti la 
crescita di una comunità: la costruzione della 
chiesa, le feste, le processioni, i momenti sem-
plici vissuti insieme. Ogni fotografia è una fine-
stra aperta su volti, gesti e preghiere che hanno 
dato forma a un luogo caro a molti. Si ripercorre 
così la storia del Santuario di Santa Rita, sorto 
in un quartiere in cambiamento, divenuto punto 
di riferimento per generazioni di fedeli. Questo 

calendario non è solo da appendere, ma da abi-
tare: un piccolo archivio di memoria viva che ci 
ricorda che la comunità si costruisce nel tempo, 
con passi condivisi, volti riconosciuti, radici che 
non smettono di parlare.

Ritiro di Avvento
Venerdì 12 dicembre
Alle 10.00 e alle 18.30 - S. Messa e Meditazione

Concerto di Natale
Lunedì 15 dicembre
Alle ore 21.00

Novena di Natale
Dal 16 al 23 dicembre
Ogni giorno alle ore 17.45
Preghiera con i ragazzi del 
catechismo e dei gruppi giovanili

Orari di Natale
Mercoledì 24 dicembre
S. Messa prefestiva ore 18,30;
S. Messa della notte ore 24,00

Giovedì 25 dicembre
Natale del Signore
Ss. Messe ore 7.30 - 9.00 - 10.30 - 12.00 - 16,00 
- 18.00 - 19.30 - 21.00

Venerdì 26 dicembre - S. Stefano
Ss. Messe ore 8.00 - 10.00 - 17.00 - 18.30

Mercoledì 31 dicembre
Te Deum ore 18.00;
S. Messa prefestiva ore 18,30

Giovedì 1 gennaio
Maria SS. Madre di Dio
Ss. Messe ore 9.00 - 10.30 - 12.00 - 16.00 - 18.00 
- 19.30 - 21.00

Martedì 6 gennaio - Epifania
Ss. Messe ore 7.30 - 9.00 - 10.30 - 12.00 - 16,00 
- 18.00 - 19.30 - 21.00
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Scuola dell’infanzia e, ovviamente, la mi-
tica sezione Primavera “Apine” (la sezio-
ne Primavera accoglie i bimbi tra i due e i 
tre anni; è un “ponte” tra il nido e la scuola 
dell’infanzia)
La nostra scuola: 
- è una scuola paritaria, segue le Indica-
zioni ministeriali per la programmazione, 
rispetta il calendario scolastico regionale. 
La sezione Primavera è composta da bimbi 
della stessa età mentre le tre sezioni della 
scuola dell’infanzia sono eterogenee al loro 
interno: accolgono bimbi di 
tre, quattro e cinque anni.
- è una comunità piccola e ac-
cogliente. Il bimbo è immerso 
in un contesto sereno e familia-
re; si distingue per l’attenzione 
alla persona e la cura educativa 
rivolta a ciascun bambino. Se-
renità ed alle-
gria sono pre-
senti sempre.
- propone 
un’educazio-
ne Cristiano 
cattolica, fon-
data su valori 
solidi e princi-
pi morali. Non 
solo l’insegna-
mento della Re-
ligione cattolica 
come in qualun-
que scuola dello 
Stato Italiano 
ma uno stile, 
un’attenzione 
che accompa-
gnano il bimbo in tutta la giornata scola-
stica: ad esempio con la preghiera prima 
dei pasti. I tempi di Avvento, di Quaresima 
sono vissuti insieme, con attività e proposte 
di impegno anche in famiglia. Le feste dei 
grandi Santi dono occasioni per attività di-
dattiche…Mantiene vivo il legame con la 
parrocchia. È una scuola parrocchiale.
- ha fatto la scelta di affidare il ruolo edu-
cativo a docenti giovani perché i bimbi 
hanno bisogno di persone entusiaste e gio-
iose. Sono coordinate nell’attività didattica 
dall’insegnante decana della scuola. Tutto 
il personale è in continua formazione e se-
gue molti corsi di aggiornamento compresi 
quelli sulla sicurezza ed Haccp. Ai docen-
ti si affiancano i collaboratori scolastici; 

lavorano da tempo nella 
scuola. Sono persone at-
tente ed importanti non 
meno di quanto lo siano le 
docenti.
- offre una buona prepa-
razione per la scuola ele-
mentare perché propone una formazione 
completa che pone le basi al passaggio alla 
scuola primaria; si lavora molto sulle com-
petenze e capacità di ogni singolo bimbo. I 
laboratori offerti dalle docenti, pregrafia, 
prescrittura, precalcolo, sono importan-
tissimi. Le attività di continuità, portate 
avanti con le scuole Primarie del territorio, 
favoriscono ancora di più il delicato pas-
saggio.
- aiuta i bambini ad esprimere la pro-

pria creatività attraverso attività che sono 
pensate per sviluppare la fantasia, per po-
tenziare la creatività e la manualità, per sti-
molare le capacità espressive e favorire una 
crescita armoniosa attraverso esperienze 
educative. Il Piano dell’offerta formativa è 
centrato sull’arte. La progettualità è arric-
chita da attività laboratoriali quali psico-
motricità ed educazione motoria, danza, 
inglese, spagnolo e nuoto. 
- offre un’educazione trasversale per una 
crescita personale. L’obiettivo di fondo 
è quello di accompagnare i bambini nella 
scoperta del mondo nella costruzione della 
propria identità. 
- propone un orario prolungato e flessi-
bile che possa rispondere alle richieste ed 
esigenze delle famiglie
- è dotata di spazi sicuri e stimolanti in cui 
svolgere l’attività didattica; nuovi labora-
tori accolgono i bambini, nuove dotazioni 
e strumentazioni (Lim, tablet…) sono in 
uso.

- la nostra mensa offre pasti di alta quali-
tà tenendo conto anche delle intolleranze 
alimentari. La cucina è fresca, in sede; non 
vengono serviti “pasti veicolati” ma pre-
parati al momento. Il menù è equilibrato, 
vistato ed approvato dall’ASL competente.

Carola Pairetti, Ericka Quintana
ed Anna Leporati 

----------------------------------------------------
www.srita.it/scuola-materna

Dieci buoni motivi
...per iscriversi alla Scuola dell’Infanzia Santa Rita
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Con la scomparsa del diacono Stefano Bo-
sco la scuola di iconografia ha perso il suo 
punto di riferimento: il suo iconografo. 
Stefano ha saputo coinvolgerci in un’espe-
rienza profonda e bellissima che ha con-
ferito un nuovo significato alla nostra vita 
cristiana, con il suo paziente e competente 
insegnamento ci ha guidato a scoprire la 
bellezza di Dio attraverso le icone. Non 
poteva quindi terminare con la sua scom-
parsa.
Incoraggiati e sostenuti dalla moglie di 
Stefano, Annamaria, e con l’aiuto di don 
Gianluca Busi, già maestro iconografo di 
Stefano, abbiamo conosciuto suor Assunta 
Fraraccio, a cui abbiamo chiesto di 
collaborare con la nostra scuola.
Assunta Fraraccio ha frequentato il 
Liceo Artistico Statale a Termoli. 
Entrando nel monastero benedetti-
no di S. Caterina v.m. a Monte San 
Martino, ha trovato una dimensio-
ne nuova, in cui fede e bellezza si 
intrecciano in modo indissolubile.  
La sua formazione iconografica 
è stata (ed è ancora), un pellegri-
naggio fatto di preghiera, studio, 
dedizione e incontri preziosi, che 
le permettono oggi di dipingere il 
Volto del Signore. “Lungo il cam-

mino della mia vita, ho scoperto che l’arte 
non è una forma di espressione fine a sé 
stessa, ma una strada verso il sacro, una 
finestra sull’eterno, uno spazio di Relazio-
ni (suor Assunta)”.
Oggi vive a Vercelli come laica consacrata 
e si dedica all’arte e all’iconografia cristia-
na, per rendere visibile la sua presenza ed 
essere testimone del volto misericordioso 
di Dio Padre.
La Scuola di Iconografia di Santa Rita ha 
ripreso le sue attività nel mese di ottobre 
con una nuova guida. Si tratta di una sfida 
che abbiamo accolto con entusiasmo e che 
segnerà un anno significativo per tutti noi.

La Scuola di iconografia Santa Rita
continua con una nuova guida

Gruppo Artigiani del Presepe Torino a S. Rita: 
arte, formazione e tradizione
Insieme ai volontari della parrocchia per allestire il nostro presepe
Il Gruppo Artigiani del Prese-
pe Torino (APT) opera da molti 
anni sul territorio con l’obietti-
vo di promuovere, diffondere e 
condividere l’arte presepiale in 
tutte le sue forme. Quest’anno, 
per la prima volta, il gruppo ha 
allestito, insieme ai volonta-
ri della parroc-
chia, il Presepe 
del Santuario di 
Santa Rita, inau-
gurato e visibile 
al pubblico da sa-
bato 6 dicembre 
2025. L’attività 
del gruppo all’in-
terno del santuario non si limita 
però alla sola realizzazione del 
presepe. Una parte fondamenta-
le della missione APT è infatti la 
formazione, che avviene attra-
verso i corsi di arte presepiale or-
ganizzati presso l’oratorio. Due 
corsi si sono già svolti nel 2025: 
quello del 27 e 28 settembre, che 
ha registrato una notevole par-
tecipazione anche da Liguria, 
Lombardia ed Emilia-Romagna, 

e quello di fine ottobre, che ha 
visto come ospiti due tra i più 
rinomati presepisti internaziona-
li. I prossimi incontri formativi 
sono in programma, sempre a 
Santa Rita, il 21-22 febbraio e il 
21-22 marzo 2026. Accanto alle 
attività interne alla parrocchia, il 

gruppo APT con-
tinua a farsi cono-
scere sul territorio 

attraverso la partecipazione a di-
verse mostre presepiali. Un im-
pegno costante, dunque, quello 
del Gruppo Artigiani del Prese-
pe Torino, che unisce tradizione, 
arte e condivisione, arricchendo 
il cammino della comunità con 
la bellezza del presepe e con la 
passione di chi lo realizza.

Cosimo Martire

Sostieni anche tu
la nostra Parrocchia!

- PayPal o carta di credito
  dal sito www.srita.it/donazioni
- conto corrente postale n. 7112
  IT39 W076 0101 0000  0000 0007 112
  Codice BIC/SWIFT BPPIITRRXXX
- bonifico (Banca BPER)
  IT28 D053 8701 0090 0004 2185 490
  Codice BIC/SWIFT BPMOIT22XXX
Nella causale specifica lo scopo: per so-
stenere la nostra rivista, per richiedere la 
celebrazione di Sante Messe, per le opere 
di carità del Santuario, per grazie ricevute 
e devozione, per la manutenzione del San-
tuario…
Nessuno è autorizzato a raccogliere denaro 
per la Parrocchia, passando nelle case.

La Parrocchia vive delle offerte dei fedeli. 
Esse ci permettono di fare fronte alle spese 
di manutenzione, alle necessità dei poveri, 
alle attività catechistiche e pastorali. Puoi 
lasciare la tua offerta in chiesa o utilizzare 
uno dei canali elencati di seguito.

DAL 7 DICEMBRE
VISITA IL PRESEPE
Per tutto il tempo di Avven-
to e Natale davanti al Pre-
sepe sarà posto un carrello 
in cui sarà possibile depo-
sitare generi alimentari a 
lunga conservazione. Sono 
il nostro dono a Gesù Bam-
bino, e saranno destinati 
al Banco Alimentare della 
parrocchia, che aiuta molte 
famiglie in difficoltà.
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Crescere nella comunità
Ragazzi, giovani, universitari e lavoratori: le proposte per un anno insieme
Sono da poco rientrati da Susa le ragazze e 
i ragazzi di seconda e terza media. Il 29 e il 
30 novembre hanno vissuto l’esperienza del 
ritiro. I gruppi sono arrivati all’appuntamen-
to dopo aver iniziato ad approfondire il tema 
dell’Amore negli incontri serali settimanali, 
che proseguiranno in parrocchia fino a mag-
gio. Gli animatori di questi due gruppi sono 
accompagnati in una formazione specifica 
attraverso un percorso proposto dal-
la diocesi. Per i giovani che invece 
frequentano il primo e il secondo 
anno delle scuole superiori, il filo 
conduttore degli incontri serali è 
l’identità. In questo caso la for-
mazione degli animatori è parte 
del percorso di gruppo, con l’o-
biettivo di dare strumenti di ani-
mazione fin da subito, visto che 
molti ragazzi sono impegnati 
in diversi servizi alla comunità 
(ad esempio SabOrg oratorio 
del sabato e Diverdì/il ve-
nerdì di aiuto nello studio). 
Quest’anno è inoltre partito 
il progetto “Io ti Ascolto” 
rivolto ai ragazzi del biennio: una 
volta al mese l’appuntamento di 
gruppo si trasforma in un luo-
go di ascolto in cui ci si può 
confrontare, scambiare due 
chiacchiere o chiedere un 
consiglio ad animatori più 
grandi, educatori e don. 
Non mancheranno natural-

mente il campo invernale, dal 27 al 29 dicem-
bre a Bessen Haut, e la settimana comunita-
ria, dal 22 al 28 febbraio, presso il Seminario 
Maggiore. Sarà infine presente la proposta 
del Triduo pasquale.
I ragazzi del triennio hanno in programma 
di intraprendere il cammino di Santiago de 
Compostela nel mese di luglio, dopo aver 
trattato proprio il tema del cammino nel corso 

dell’anno. La loro formazione sarà inoltre 
arricchita dagli incontri sui 

Sacramenti con il ve-
scovo Roberto, fissati 
in queste date: 5 dicem-
bre, 6 febbraio, 6 marzo 
e 17 aprile alle ore 21, 
presso la Chiesa del San-
to Volto. La settimana 
comunitaria per i ragaz-

zi del triennio si svolgerà 
dall’1 al 7 

marzo, mentre il campo invernale avrà luogo 
a Bessen Haut insieme ai giovani del biennio. 
In montagna, oltre ai momenti di formazione 
e di preghiera, i ragazzi proveranno senz’al-
tro la sensazione unica di stare insieme du-
rante i pasti dopo aver trascorso il pomerig-
gio divisi in squadre per i giochi. A pensarci 
bene si tratta anche di una sfida con loro stes-
si, perché per qualche giorno vivranno esclu-
sivamente con coetanei, pur sempre sotto la 
guida di educatori e animatori.
Per quanto riguarda il gruppo universitari e 
giovani lavoratori, l’appuntamento è ogni due 
settimane, il giovedì sera dalle 21 alle 22,30. 
Il tema dell’anno è Il Mondo, la Vita e la Bib-
bia. A turno due giovani organizzano e mo-
derano la serata, scegliendo un aspetto della 
vita da analizzare attraverso il testo sacro. Ai 
giovani vengono inoltre proposti due ritiri a 
Pra d’Mill, il primo dal 6 all’8 dicembre e 
il secondo il 14 e il 15 marzo.Confermato il 
Diverdì: il venerdì pomeriggio gli animatori 
affiancano alcuni bambini nello svolgimento 

dei compiti, fornendo un importante aiuto 
alle famiglie. Sempre presente anche il 

SabOrg: ogni sabato a partire dalle 
15 l’oratorio si popola di bambi-

ni, che si divertono con giochi 
organizzati dagli animatori. Il 
divertimento coinvolge tutti 
indistintamente, perché si 
sta bene insieme. Al SabOrg 
c’è la gioia, la gioia di chi 
porta Cristo.

Gabriele Gobbi

Anche quest’anno, in occasione delle festività natalizie, il Cir-
colo Oratorio S. Rita ETS rinnova con entusiasmo la tradizio-
nale Raccolta Fondi Occasionale a sostegno dei progetti della 
missione “Sulla Rotta per Ihanga”. Un gesto semplice, che 
ormai molti di voi conoscono bene, ma che continua a fare la 
differenza nella vita di tante persone: si tratta dei panet-
toni solidali “Sulla Rotta per Ihanga” della ditta Boni-
fanti, proposti nelle varianti: classico, al ciocco-
lato, cioccolato e pere, pandoro. A questi si 
aggiunge una novità speciale 2025, pen-
sata per sostenere in modo particolare il 
Progetto TUCUM: il Panettone cioc-
colato e arancia in confezione deluxe. 
Tutto il ricavato della raccolta viene inte-
ramente destinato ai progetti che portia-
mo avanti con impegno e responsabilità. 
Regalare o portare in tavola il panettone 
“Sulla Rotta per Ihanga” significa unire la 
dolcezza del Natale al sostegno concreto di 
progetti di crescita, educazione e solidarietà. 
Grazie, come sempre, a chi sceglie di cammi-
nare con noi sulla stessa rotta. Ogni contri-
buto conta. Ogni contributo è cura. Insieme, 
possiamo ancora fare molto. Potete scopri-
re nel dettaglio le iniziative in corso visitando 
il nostro sito ufficiale: www.sullarotta.com.

Sulla Rotta per Ihanga
Raccolta Fondi di Natale 2025 Qual è il bilancio di questi primi mesi di attività del gruppo? Sicura-

mente positivo: si sono ripresentate quasi tutte le fedelissime e molte 
hanno portato con loro amiche desiderose di conoscerci; il clima è 
sempre gioioso; le diverse attività che vengono proposte sono accolte 
con entusiasmo. Nel mese di ottobre, con altre realtà della parrocchia, 
abbiamo partecipato alla festa di via Barletta. È stato bello vedere con 
quanto entusiasmo le signore proponevano ai passanti i loro lavori: 
tutti di qualità e realizzati con cura. Abbiamo venduto e il ricavato 
sarà utile per le spese che il gruppo affronterà. Per abbellire le pare-
ti del salone proporremo attività di pittura; abbiamo iniziato con il 
frottage e gli stampi delle foglie per l’autunno. Continuano intanto le 
visite culturali: alla Piccola casa della Divina Provvidenza e le confe-
renze su Pier Giorgio Frassati e Carlo Acutis e sull’uso dei medicinali. 
La fantasia non ci manca e con l’anno nuovo arriveranno tante altre 
iniziative.

Per il gruppo, Laura Leporati

Gruppo Già Giovani
Il giovedì pomeriggio attività per gli anziani
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Anziani fragili, poveri, famiglie in difficoltà
La solidarietà passa dalla consapevolezza che insieme si può

[continua da pag.1]

La realtà dei numeri: tra Italia e Torino
I dati nazionali sono impietosi. Nel 2025, il 
10% degli italiani detiene il 60% della ric-
chezza, mentre alla metà più povera resta 
appena il 7,5%. Nel 2024, 2,2 milioni di 
famiglie italiane, pari a 5,7 milioni di per-
sone, vivevano in povertà assoluta. Tra le 
famiglie straniere, il rischio sale al 35,2%, 
mentre tra quelle italiane è del 6,2%. La 
povertà relativa riguarda altri 2,8 milioni di 
famiglie. In totale, oltre 13 milioni di per-
sone, quasi un quarto della popolazione, vi-
vono condizioni di vulnerabilità.
A Torino, con 862.999 abitanti, gli stranieri 
sono circa 140.000. Tra loro, quasi la metà 
delle famiglie vive in condizioni di fragilità 
economica. E tra i giovani, i nuovi poveri 
sono il 61%. Non parliamo solo di chi non 
lavora: molte persone hanno un impiego, 
spesso precario o malpagato, eppure non 
riescono a far fronte alle spese quotidiane.
Ma dietro i numeri ci sono volti: Maria, 
pensionata di 78 anni, che non può più pa-
gare l’affitto della sua casa; Adam, che la-
vora tutto il giorno e non riesce a mettere 

da parte per il futuro dei suoi figli; Giovan-
na, madre single, che cerca aiuto per poter 
iscrivere il figlio alla scuola materna. Sono 
storie che ci ricordano che la povertà non è 
lontana, ma accanto a noi.

La Circoscrizione 2: storie di un territo-
rio fragile
La Circoscrizione 2, che comprende Santa 
Rita e Mirafiori, mostra un quadro preoc-
cupante. Le famiglie sono quasi 69.000, di 

cui quasi la metà composte da una sola per-
sona. Coppie con figli, famiglie numerose e 
nuclei monogenitoriali convivono con una 
popolazione che invecchia rapidamente: ol-
tre il 26% ha più di 65 anni. Le cause sono 
note: bassa natalità, precarietà lavorativa e 
scarse politiche familiari.
Giuseppe Genco, coordinatore alle politi-
che sociali della Circoscrizione 2, racconta: 

«Ogni giorno incontriamo persone in diffi-
coltà che si rivolgono alla rete degli sno-
di solidali. Alcuni cercano aiuto per beni 
alimentari, altri per la prima infanzia o per 
prodotti per l’igiene personale. La crisi eco-
nomica, l’aumento del costo della vita e la 
difficoltà di trovare un lavoro stabile stanno 
creando nuove fragilità. La nostra missione 
è supportare chi è più vulnerabile e favorire 
l’inclusione sociale».
Luca Rolandi, presidente della Circoscri-

zione 2, aggiunge: «Il welfare evolve len-
tamente. Troppe volte ci concentriamo su 
aspetti organizzativi, ma manca una visione 
complessiva. I nuovi poveri non sono più 
solo senzatetto: spesso sono vicini di casa, 
persone con lavoro, che non riescono a far 
quadrare i conti. È necessario intervenire 
non solo con la distribuzione di beni, ma 
creando reti di sostegno e accompagna-
mento».

Volti e storie della povertà
A Santa Rita, le persone che bussano ai 
Centri di ascolto non chiedono solo beni 
materiali, ma soprattutto ascolto e soste-
gno. I volontari del Banco Alimentare, del-
lo Sportello lavoro e di Tucum raccontano 
ogni giorno storie di vita difficili ma anche 
di resilienza.

Una volontaria del Banco Alimentare spie-
ga: «Molti chiedono cibo, ma dietro que-
sta richiesta emergono problemi più com-
plessi: lavoro precario o in nero, difficoltà 
a trovare casa, problemi di salute, barriera 
linguistica o digitale. Noi cerchiamo di 
accompagnarli, indirizzandoli verso le as-
sociazioni giuste e aiutandoli con pratiche 
amministrative, come l’iscrizione a scuola 
o la scelta del medico. L’aiuto immediato è 
fondamentale, ma non basta: come creden-
ti, dobbiamo impegnarci perché nessuno 
resti indietro».
Dietro queste difficoltà ci sono persone re-
ali: famiglie che si sostengono a vicenda, 
anziani soli che aspettano una visita, gio-
vani che sognano un lavoro stabile. Sono 
pellegrini di speranza, che cercano qualcu-
no in grado di stare con loro nel dolore, con 
semplicità e attenzione.



La comunità come ponte di speranza
La povertà oggi è complessa e invisibile, ma 
la comunità può fare la differenza. Rompe-
re i muri dell’indifferenza, creare ponti tra 
persone e istituzioni, promuovere la cultura 
dell’inclusione: questi sono gli obiettivi di 
chi opera nel territorio. La solidarietà non è 
solo donare beni materiali, ma anche dedica-
re tempo, ascolto e cura, costruendo legami 
autentici.
Ogni piccolo gesto di vicinanza può diventa-
re una scintilla di speranza. Una parola genti-
le, una presenza costante, un aiuto concreto: 
tutto questo conta nella vita di chi affronta 
fragilità e solitudine. La parrocchia, i cittadi-
ni e le istituzioni locali hanno il compito di 
sostenere le persone in difficoltà, valorizzan-

do la famiglia e la comunità come luoghi di 
crescita e generatività.

Insieme si può fare la differenza
La povertà non è un fenomeno lontano: è ac-
canto a noi, tra le case, le strade e le piazze del 
quartiere. La vera sfida è imparare a guardare, 
ascoltare e agire insieme. Gli anziani fragili, i 
poveri, le famiglie in difficoltà hanno bisogno 
di una comunità che non li lasci soli, che sap-
pia accompagnarli con attenzione e umanità.

Ogni azione, anche piccola, contribuisce a 
costruire un tessuto sociale più giusto e so-
lidale. La speranza nasce dal legame, dalla 
relazione e dall’impegno condiviso. E così, 
passo dopo passo, possiamo trasformare la 
fragilità in un’opportunità di condivisione, 
cura e rinascita.

Maurizio Versaci
Si ringrazia Dino Cassibba per il lavoro 

di ricerca e approfondimento
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Sono diventati figli di Dio 
con il Battesimo
22. CORNAGLIA Alice 23. CONTINO Ludo-
vica 24. PIATTI Vittorio Maria 25. GALLUZ-
ZO KELLER Nicole 26. CALGARO Alice 27. 
SARANITI Vittoria 28. HORBACH Sofia 29. 
MONACHINO Noemi 30. GARGANO Dario 
31. PENNA Ludovica Sofia 32. DOS DANTOS 
GOMES Sofia 33. RAIMONDO Venere Rosa 34. 
BERTINO Carlotta Carolina 35. CASELLA Lu-
dovica Luce Maria Francesca  
Hanno consacrato il loro amore
con il Matrimonio
6. GIANUSSO Giorgio e SPECCHIO Monica
7. DROVETTO Dario e ALBRILE Beatrice
8. BERSANI Giovanni e CIPULLO ISabella
9. BATTISTA Fabrizio e GAMBINO Federica
Riposano in pace 
in attesa della Risurrezione
160. PICIOCCO Clementina in Colombaroli 161. 
TOCCO Bonaventura 162. ROSUCCI Incorona-
ta in Parasole 163. PARRINELLO Benigno 164. 
DEMARIA Natalina ved. Mondo 165. FERRA-
RI Gino 166. ULIANO Catello 167. COLLURA 

Giuseppe 168. CIARDULLI Antonio 169. DE 
LUCA Pia Maria ved. Algieri 170. BAIALARDO 
MARCHESE Giovanna in Manca 171. MAR-
GAGLIANO Ferdinando 172. CAPRARA Val-
ter 173. MARAFIOTI Guido 174. CATALANO 
Marianna ved. Rizzo 175. ZANELLA Gian Lui-
gi 176. BOCCHETTI Maria ved. Costabile 177. 
Viani Maria Grazia ved. Penno 178. GRANDE 
Franceschina in Cuda 179. BARONTI Luciano 
180. CAPELLO Franca Angela ved. Ferrarini 
181. BASILE Vincenzo 182. GASTALDI Bruna 
ved. Piovano 183. ZEOLLA Angelo 184. MAGI-
STRO Salvatore 185. CABRINI Anna in Arpaia 
186. SCAPATICCI Ivo 187. MARASSO Valter 
Ernesto Mario 188. FEDELE Vincenza ved. Or-
tuso 189. TRIDELLO Silvana in Siffredi 190. 
BARICHETTI Silvana 191. SITÀ Antonio 192. 
BRUN Rita Angelina ved. Quarantelli 193. COR-
VINO Gaetano 194. BAIRO Carola 195. CA-
SCIANO Bonifacio 196. CIAMPOLILLO Nicola 
197. GARBARINO Amabile Teresio 198. RAF-
FA Vincenzo 199. GRIGNOLIO Virginio 200. PI-
SCITELLI Luca 201. SPATA Gaspare Guido 202. 
CERRATO Giuseppe 203. TROTTA Girolamo 
204. OCCHI Stefano 205. GHELETIUC Ovidiu

ANAGRAFE PARROCCHIALE Aggiornata al 24/11/2025

Sono riprese le catechesi per gli 
adulti dell’Arcivescovo Rober-
to nella chiesa del Santo Volto, 
ed è ripreso anche a Santa Rita 
il successivo appuntamento di 
approfondimento. 
Dopo aver partecipato, o avere 
visto e ascoltato online, la ca-
techesi, ci si incontra per calare 
nella realtà quotidiana i mes-
saggi, gli stimoli, gli spunti. Il 
ciclo di quest’anno, sotto il tito-
lo generale di “Che cosa cerca-
te?”, ha per tema “L’uomo e il 
suo destino”. 
Le catechesi prendono le mosse 
da altrettanti brani di Vangelo. 
La locandina con il program-
ma è pubblicata sul sito Internet 
della Diocesi di Torino (www.
diocesi.torino.it), dove c’è an-
che la videogallery con le regi-
strazioni degli incontri e il ma-
teriale di corredo.
La prima catechesi si è tenuta il 
21 novembre con il titolo “Alza 
lo sguardo e leggerai il tuo 
nome. Riscoprirsi figli”. L’epi-
sodio evangelico è in Luca 10, 
17-22, e riguarda il ritorno dei 

Settantadue discepoli dalla mis-
sione di annuncio cui Gesù li ha 
inviati. A loro Gesù dice “Ral-
legratevi perché i vostri nomi 
sono scritti nel cielo”, da cui il 
titolo dell’incontro.
Il venerdì successivo, 28 no-
vembre, si è tenuto il primo 
incontro di approfondimento 
in parrocchia, guidato da Sara 
Spata, che con Maurizio Versa-
ci e il diacono Giorgio cura que-
sta iniziativa. 
Quest’anno gli incontri di ap-
profondimento coprono due 
dimensioni: la vita personale, 
quotidiana, in famiglia, nel la-
voro, negli ambienti sociali, e 
la comunità. In questa seconda 
dimensione siamo aiutati dalla 
testimonianza di persone impe-
gnate nelle diverse aree pasto-
rali, individuate in relazione al 
tema di volta in volta affrontato 
dall’Arcivescovo. 
Il primo incontro ha visto come 
testimone Paolo Saccarola, del 
Gruppo di Volontariato Vincen-
ziano di Santa Rita.
Le prossime catechesi al Santo 

Volto si terranno nel 2026 (sem-
pre di venerdì con inizio alle ore 
21) con il seguente programma:
16 gennaio: «Tutto ciò che ser-
ve». Pregare il Padre (Mt 6,9-13)
27 marzo: «Tra cielo e terra». 
Una vita beata? (Mt 5,1-12)
24 aprile: «Te lo prometto». 
L’uomo e il suo destino (Gv 
14,1-12)
Il ciclo di incontri si concluderà 
con la Veglia di Pentecoste e l’i-
stituzione dei ministeri battesimali 

sabato 23 maggio alle ore 21.
Per la concomitanza con il pe-
riodo pasquale e alcune festività 
civili, gli incontri di approfon-
dimento in parrocchia non sa-
ranno sempre il venerdì succes-
sivo alle catechesi. Le date sono 
pubblicate sulle locandine in 
parrocchia, sul sito www.srita.it 
e verranno di volta in volta an-
nunciate nelle Messe.

Giorgio Agagliati 

Che cosa cercate? L’uomo e il suo destino
Il ciclo di catechesi per gli adulti: al Santo Volto e in parrocchia



Appunti presi in piazza Santa Rita. In 
cinque anni, il calcio italiano ha perso 
quattro suoi centravanti: campioni che 
hanno segnato non soltanto la nostra 
epopea sportiva, ma anche quella lette-
raria e sociale. Pietro Anastasi (2020), 
Paolo Rossi (2020), Luca Vialli (2023) 
e Totò Schillaci (2024), legati dal filo 
conduttore di aver tutti giocato alla Ju-
ventus, sono stati simboli del nostro fo-
otball e protagonisti di momenti storici 
e persino politici importanti: perché il 
pallone, quel semplice pallone, non rap-
presenta soltanto una passione popolare, 
ma, come intuì Jean-Paul Sartre, una au-
tentica “metafora della vita”.
Pietruzzu Anastasi, centravanti dalla 
rovesciata proletaria, figlio del sud, di 
Catania, lasciò il suo segno calcistico 
in quel Sessantotto di un vento forte: 

il Maggio francese con la contestazio-
ne studentesca, le proteste operaie, il 
Vietnam e Praga, gli omicidi di Martin 
Luther King e Bob Kennedy, i pugni al-
zati di Tommie Smith e John Carlos alle 
Olimpiadi del Messico. Pietro, al fianco 
di Gigi Riva, il breriano “Rombo di Tuo-
no”, trascinò, ancora del Varese, l’Italia 
a conquistare, con una rete “sudamerica-
na”, il suo primo Europeo (contro la Ju-
goslavia, all’Olimpico di Roma). Pochi 
mesi dopo, il centravanti viene acquista-
to dalla Juventus degli Agnelli, per 660 
milioni. Anastasi diventata l’idolo dei 
lavoratori meridionali della Fiat Mira-
fiori, che soltanto la domenica smettono 
di contestare il padrone! Paolo Rossi, ne 
ho parlato nello scorso numero, è stato 
il protagonista, con l’allenatore Enzo 
Bearzot, il Vecio narrato da Giovan-
ni Arpino, del Mundial di Spagna ‘82. 
Convocato da Bearzot dopo una lunga e 
ingiusta squalifica per lo scandalo delle 
scommesse clandestine, e con sole tre 
partite e un gol in bianconero, Pablito, 
dopo un avvio di manifestazione denso 
di ombre, riscrive la sua storia umana e 
professionale segnando tre reti al favo-
ritissimo Brasile, due alla Polonia in se-
mifinale, e una alla Germania Ovest nel-
la finale: gli azzurri, a Madrid, davanti al 
nostro presidente Sandro Pertini, felice 

come un bambino in tribuna d’onore al 
fianco del re Juan Carlos, firmano una 
impresa da “realismo magico”. Pablito 
si aggiudica il titolo di goleador della 
Coppa con sei gol e, successivamente, il 
Pallone d’Oro. Luca Vialli e, soprattut-
to, Totò Schillaci sono stati, con Roberto 
Baggio, il Divin Codino, protagonisti di 
Italia ‘90, il mondiale delle nostre “not-
ti magiche” e di un terzo posto lucen-
te. Vialli, che porterà la Sampdoria, un 
anno dopo, a fregiarsi del primo e, per 
ora, unico e funambolico scudetto. Un 
ragazzo intelligente, ironico, divertente. 
Un 9 di tecnica e folgore, lui e Roberto 
Mancini, il fine dicitore, hanno saputo 
divertire e divertirsi. Anche nel passo 
d’addio, con al fianco la famiglia e l’a-
mico fraterno Massimo Mauro, ha dato 
esempio di dignità, di tenerezza, di gen-
tilezza, di bellezza. Totò, in quella cop-
pa nostrana, cannoniere con sei reti e poi 
Pallone d’Oro, proprio come Pablito in 
terra spagnola, rappresentò il canto po-

polare, il riscatto del sud, con quei suoi 
occhi spalancati alla meraviglia e allo 
stupore e quelle sue prodezze che sape-
vano di zolle, di fame, di vita. Davvero, 
come ha titolato Tuttosport”, “Un italia-
no vero”.
Ricordo questi quattro miti con le parole 
di un altro centravanti, che giocò, da ra-
gazzo, nella Patagonia argentina, prima 
di diventare uno dei più grandi scrittori 
sudamericani: Osvaldo Soriano. Incipit 
del racconto “Controfóbal”: “Mi ricordo 
i tempi in cui abbiamo cominciato a ro-
tolare insieme, la palla e io. È stato su un 
prato a Río Cuarto de Córdoba dove ho 
scoperto la mia vocazione di attaccante. 
A quell’epoca il modello del calciatore 
era Walter Gómez, l’uruguayano che 
giocava nel River, ma ci impressionava 
anche Borelli, lo sfondatore del Boca. 
Tutt’e due portavano il numero nove 
sulla maglia, come Lacasia nell’Inde-
pendiente e Bravo nel Racing. 

Darwin Pastorin
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Parrocchia Santa Rita da Cascia
Via Giuseppe Vernazza, 38 - 10136 Torino

Tel. 011.3290169
E-mail segreteria: segreteria@srita.it

E-mail ufficio parrocchiale: ufficioparrocchiale@srita.it
E-mail parroco: parroco@srita.it

Sito internet: www.srita.it

CELEBRAZIONI LITURGICHE
Apertura del Santuario nei giorni:
feriali ore 7,00 / 12,00 – 15,00 / 19,30
festivi ore 7,00 / 13,00 – 15,00 / 22,30
Sante Messe nei giorni:
feriali ore 7,15 – 8,00 – 10,00 – 17,00 – 18,30
prefestivi ore 7,15 – 8,00 – 10,00 – 18,30
(solo quest’ultima ha valore festivo)
festivi ore 7,30 – 9,00 – 10,30 – 12,00 – 16,00 –
18,00 – 19,30 – 21,00
Confessioni nei giorni:
feriali ore 9,30 / 11,30 – 16,00 / 18,00
festivi ore 9,30 / 12,30 – 16,00 / 20,00
Preghiera del Rosario nei giorni:
feriali ore 16,30
prefestivi e festivi ore 17,00
Adorazione eucaristica:
venerdì ore 19,00 / 21,00

RECEPTION - SEGRETERIA - SHOP
(ingresso da Via Vernazza 38)
Per informazioni, oggetti religiosi e iscrizioni:
da lunedì a venerdì ore 8,00 / 12,00 – 15,00 / 18.30
sabato ore 8,00 / 12,00

SACRESTIA DEL SANTUARIO
Per segnare intenzioni o intercessioni 
per le Sante Messe e anniversari di Matrimonio

UFFICIO PARROCCHIALE
(ingresso da Via Tripoli 61)
Lunedì-mercoledì-venerdì:
dalle ore 17,00 alle 19,00.
Per documenti e informazioni scrivere a:
ufficioparrocchiale@srita.it.

CENTRO D’ASCOLTO VINCENZIANO
Casa della carità di Santa Rita (Via Vernazza 37A)
lunedì e mercoledì ore 16,00 / 17,30
venerdì ore 9,30 / 11,00
Tel. 347 5285940 - gvvsantarita1948@gmail.com

SPORTELLO ACCOMPAGNAMENTO LAVORO
Ascolto su appuntamento (Via Vernazza 37A)
lunedì e venerdì ore 9,00 / 11,00
mercoledì ore 15,00 / 17,00
Tel. 375 8178412 - lavoro@srita.it

Verifica gli aggiornamenti sul sito www.srita.it

Passeggiando con Darwin Pastorin 

Anastasi, Rossi, Vialli e Schillaci 
Quattro goleador del grande passato


